Adorazione Eucaristica 

Vieni Santo Spirito

Lo Spirito Santo è lo Spirito di Cristo ed è la Persona divina che diffonde nel mondo la possibilità di imitare Cristo, dando Cristo al mondo e facendolo vivere in noi. 
Nell’insegnamento e nell’opera di Cristo, nulla è più essenziale del perdono. Egli ha proclamato il regno futuro del Padre come regno dell’amore misericordioso. Sulla croce, col suo sacrificio perfetto, ha espiato i nostri peccati, facendo così trionfare la misericordia e l’amore mediante - e non contro - la giustizia e l’ordine. Nella sua vittoria pasquale, egli ha portato a compimento ogni cosa. Per questo il Padre si compiace di effondere, per mezzo del Figlio, lo Spirito di perdono. Nella Chiesa degli apostoli il perdono viene offerto attraverso i sacramenti del battesimo e della riconciliazione e nei gesti della vita cristiana. Dio ha conferito al suo popolo una grande autorità stabilendo che la salvezza fosse concessa agli uomini per mezzo della Chiesa!  Ma questa autorità, per essere conforme al senso della Pentecoste, deve sempre essere esercitata con misericordia e con gioia, che sono le caratteristiche di Cristo, che ha sofferto ed è risorto, e che esulta eternamente nello Spirito Santo. Iniziamo questo tempo di adorazione con il canto
Canto d’esposizione: 



Luce di Verità (inno Agorà di  giovani)
Luce di verità, fiamma di carità,  vincolo di unità,  Spirito Santo Amore.

Dona la libertà,  dona la santità,  fa’ dell’umanità  il tuo canto di lode. 
3. Tu nella brezza parli al nostro cuore:  ascolteremo, Dio, la tua parola; 

ci chiami a condividere il tuo amore:  ascolteremo, Dio, la tua parola. 

(Spirito, vieni) 

 4. Ci poni come luce sopra un monte:  in noi l’umanità vedrà il tuo volto 

Ti testimonieremo fra le genti:  in noi l’umanità vedrà il tuo volto 

(Spirito, vieni) 

Preghiera iniziale
Signore, Padre misericordioso, io grido a te dalla mia stanza con le porte chiuse; 

a te elevo la mia preghiera dalla paura e dall'immobilità della morte.
Fa' che venga Gesù e si fermi al centro del mio cuore, per cacciare ogni paura e ogni buio.

Fa' che venga la tua pace, che è pace vera, pace del cuore. 

E fa' che venga il tuo Spirito santo, che è fuoco d'amore, 

che riscalda e illumina, fonde e purifica; che è acqua viva, 

zampillante fino alla vita eterna, che disseta e monda, battezza e rinnova; 

che è vento impetuoso e soave allo stesso tempo, 

soffio della tua voce e tuo respiro; 

che è colomba annunciatrice di perdono, 

di un inizio nuovo e duraturo per tutta la terra. 
Manda il tuo Spirito su di me, nell'incontro con Te e con la  tua Parola, 

nell'ascolto di essa e nella penetrazione dei misteri che essa custodisce; 

io sia ricolmato e sia sommerso, io sia battezzato e fatto uomo nuovo, 

per il dono della mia vita a te e ai fratelli. Amen, alleluia
Ripetiamo insieme: Manda il tuo Spirito, o Signore.

Perché sia il nostro consolatore.

Perché ci introduca in tutta la verità.

Perché ci ricordi continuamente il tuo Vangelo.

Perché trasformi i nostri cuori.

Perché completi in noi la tua opera.

Perché ci renda degni figli di Dio.

Perché ci riempia dei suoi santi doni.

Perché ci insegni a pregare.

Perché siamo perfetti nell'unità.

Adorazione Silenziosa

Chiedo al silenzio che mi raccolga, che riunisca tutto il mio essere nel suo grembo, perché io sia portato, nel soffio dell’amore, davanti a Gesù, davanti al Padre e allo Spirito e da lì io possa entrare nella Trinità, in questa comunione d’amore, che mi crea e mi ricrea ogni giorno. 
Introduzione all’ascolto del Vangelo
Questi pochi versetti, fra l’altro neanche continui, sono come alcune gocce d’acqua tolte all’oceano; infatti essi fanno parte di quel lungo e grandioso discorso del Vangelo di Giovanni, che va da 13, 31 a tutto il capitolo 17. Dall’inizio alla fine di questa unità discorsiva, profondissima e inscindibile, è trattato un solo unico tema e cioè l’«andare di Gesù», che appare anche come inclusione, in 13, 33: “Ancora per poco sono con voi, dove vado io, non potete venire” e in 16, 28: “Sono uscito dal Padre e sono venuto nel mondo; ora lascio di nuovo il mondo e vado al Padre” e ancora in 17, 13: “Ma ora io vengo a te, o Padre”. L’andare di Gesù verso il Padre porta con sé anche il significato del nostro andare, del nostro percorso esistenziale e di fede in questo mondo; è qui che noi impariamo a seguire Gesù, ad ascoltarlo, a vivere come Lui. E’ qui che ci viene offerta la rivelazione più completa di Gesù nel mistero della Trinità, come anche la rivelazione sulla vita cristiana, la sua potenza, i suoi compiti, la sua gioia e il suo dolore, la sua speranza e la sua lotta. Penetrando queste parole, noi possiamo trovare la verità del Signore Gesù e di noi stessi davanti a Lui, in Lui. Questi versetti in particolare parlano di tre motivi di consolazione fortissimi, per noi: la promessa della venuta del Consolatore; la venuta del Padre e del Figlio nell’anima del discepolo che crede; la presenza di un maestro, che è lo Spirito santo, grazie al quale l’insegnamento di Gesù non cesserà.
Dal Vangelo di Giovanni  Gv 14, 15-16. 23b-26
15Se mi amate, osserverete i miei comandamenti. 16Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore perché rimanga con voi per sempre. 
23Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. 24Chi non mi ama non osserva le mie parole; la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. 25Queste cose vi ho detto quando ero ancora tra voi. 26Ma il Consolatore, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, egli v'insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto.
 Alcune domande
Entro alla scuola del Maestro, lo Spirito Santo, mi siedo ai suoi piedi e mi lascio da Lui interrogare; apro il mio cuore, non ho paura, perché Lui istruisce, ma consola, ammonisce, ma fa crescere. Lui è l’Amore, è la Luce, il Fuoco, l’Acqua viva per la mia sete; è il vento impetuoso che spalanca le porte del mio egoismo e fa crollare i muri della mia autosufficienza, della mia sicurezza arrogante e stolta.

a) “Se mi amate”. 
· Il mio rapporto con il Signore Gesù è un rapporto d’amore, oppure no? 
· C’è spazio, nel mio cuore, per Lui? 
· Mi guardo dentro con sincerità e mi chiedo: “Dov’è l’amore, nella mia vita, se ce n’è?”; penso ai miei rapporti, alle mie relazioni, anche alle più importanti, a quelli irrinunciabili, a cui tengo di più: “Sono relazioni costruite sull’amore, su un amore vero, forte, che ha radici profonde, capaci di sfidare anche le siccità, le durezze più ardue dei terreni? Ho davvero il coraggio di amare con tenerezza, coi gesti, con le parole?” E se mi accorgo che dentro di me non c’è amore, o ce n’è solo poco, provo a interrogarmi: “Cos’è che mi blocca, che mi tiene il cuore chiuso, imprigionato, rendendolo, così, triste e solo?”
Adorazione silenziosa - Canone
b) “Custodirete i miei comandamenti”.
· Mi viene incontro il verbo custodire, con tutta la carica dei suoi molti significati: guardare bene, proteggere, fare attenzione, conservare in vita, riservare e preservare, non gettare via, trattenere con cura, con amore. Vivo, illuminato da questi atteggiamenti, il mio rapporto di discepolo, di cristiano, con la Parola e i comandamenti che Gesù ci ha lasciato, per la nostra felicità? Il mio cuore sa farsi luogo di custodia, di memoria costante, di affetto e calore nei confronti della Parola?
Adorazione silenziosa - Canone
c) “Egli vi darà un altro Consolatore”. 
· Essere consolati è un’esperienza bellissima, che tutti noi desideriamo e abbiamo bisogno di fare. Quante volte mi sono messo alla ricerca di qualcuno che mi consolasse, si prendesse cura di me, mi mostrasse affetto e attenzione! Ma lo so che la vera consolazione viene dal Signore, che “consola il suo popolo e ha pietà dei suoi miseri” (Is 49, 13) e che dice: “Consolate, consolate il mio popolo (Is 40, 1); Io, io sono il tuo consolatore” (Is 51, 12) e non si stanca di ripetere: “Come una madre consola un figlio così io vi consolerò; in Gerusalemme sarete consolati” (Is 66, 13). Leggo san Paolo e mi sento dire che il Signore è il Dio della consolazione (Rm 15, 5 e 2 Cor 1, 3), che ci consola in ogni nostra tribolazione, perché anche noi consoliamo, a nostra volta, quelli che si trovano in ogni genere di afflizione, restituendo con amore fraterno quel dono che il Padre aveva dato a noi (2 Cor 1, 3ss). E poi scopro, nella lettera ai Romani, che le consolazioni vengono dalle Scritture (Rm 15, 4). Rimango molto colpito da tutto ciò, ci rifletto e cerco di far aderire il mio cuore alla verità che la Parola mi rivela.
· Sono pronto ad accettare, ad accogliere con apertura piena, con disponibilità e umiltà questa Consolazione, il vero Consolatore, che viene dall’alto? 
· O mi fido, ancora, molto più delle consolazioni che trovo io, che mendico di qua e di là, che raccatto solo a briciole, senza potermi mai sfamare veramente? 
· So che qui si apre davanti a me un vero cammino di conversione; scelgo di percorrerlo, oppure mi volto indietro e me ne vado via, triste, con le mie povere ricchezze di consolazioni fallaci e ingannatrici?

Adorazione silenziosa - Canone
d) “Prenderemo dimora presso di lui”. 
· Il Signore sta alla porta e bussa e aspetta; Lui non forza, non costringe. Lui dice: “Se vuoi…” e aspetta, con amore. “Se vuoi, osserverai i comandamenti” (Sir 15, 5); “Se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti” (Mt 19, 17). Qui Egli mi propone di diventare la sua casa, il luogo del suo riposo, della sua intimità; Gesù è pronto, è felice di raggiungermi, di unirsi a me in un’amicizia così speciale, così unica da venire a porre la sua dimora nel mio cuore, per non uscirne più. Ma io, sono pronto? Sto aspettando la visita, la venuta, l’ingresso di Gesù nella mia esistenza più intima, più personale? C’è posto per lui nell’albergo? Ecco, Lo sento: Lui davvero è qui, alla porta e bussa…

Adorazione silenziosa - Canone
e) “Vi ricorderà tutto ciò che vi ho detto”. 
· Il verbo “ricordare” porta con sé un’altra realtà molto importante, essenziale, direi. Vengo provocato, vengo scrutato dalla Scrittura. Dove applico la mia memoria? Cosa mi sforzo di tenere a mente, di far vivere nel mio mondo interiore? La Parola del Signore è un tesoro molto prezioso; è un seme di vita, che viene seminato nel mio cuore; ma io che attenzione pongo a questo seme? So difenderlo dai mille nemici e pericoli che lo assalgono: gli uccelli, la calura, le pietre, le spine, il maligno? So portare con me, ogni mattina, una Parola del Signore per ricordarla durante il giorno e fare di essa la mia luce segreta, la mia forza, il mio nutrimento? O sono uno che dimentica, uno smemorato dell’amore e dei benefici di Dio per me? La dimenticanza equivale alla lontananza da Lui, fino a perderlo. Voglio forse ridurmi così e dimenticare il mio Signore? 
· Perché, da oggi in poi, nella potenza dello Spirito Santo, che ha il compito proprio di farci ricordare le Parole sante di Gesù, non mi prendo l’impegno di fissarmi nella mente un versetto, anche breve, magari di due o tre parole soltanto, e poi stare in sua compagnia durante il giorno, mentre lavoro, mentre vado in macchina, mentre mi verrebbe da arrabbiarmi o da correre dietro con la fantasia a mille altri pensieri?
·  Perché non impegnarmi a ruminare la Parola, a mangiarla veramente, visto che essa è vero Cibo?
Preghiera allo  Spirito
Spirito Santo, lascia che ti parli ancora una volta sola; 

per me è difficile staccarmi dall’incontro con questa Parola, 

perché in essa sei presente Tu, vivi e agisci Tu. 

Presento a Te, alla tua intimità, al tuo Amore, il mio volto di discepolo; 

mi specchio in Te, Spirito Santo. 

Consegno a Te, dito della destra del Padre,

 i miei lineamenti, i miei occhi, le mie labbra, le mie orecchie… 

compi l’opera di guarigione, di liberazione e di salvezza; 

io rinasca, oggi, partorito uomo nuovo dal grembo del tuo fuoco, 

dal respiro del tuo vento. 

Spirito Santo, io so che non sono nato per restare solo; 

per questo, ti prego: mandami ai miei fratelli, 

perché possa annunziare loro la Vita che viene da Te. Amen. Alleluia!
Ripetiamo insieme.: Spirito consolatore, accendi la fiamma del tuo amore.

Spirito di sapienza: in un mondo frammentato e spesso incapace di trovare il senso della vita e delle esperienze che si fanno ogni giorno, fa’ scoprire che tutto ha un senso e fa’ riconoscere i segni del progetto di amore che Dio propone. 

Spirito di intelletto, rendi capaci i nostri giovani di andare oltre le apparenze e le suggestioni, per comprendere la verità delle cose e per fare verità nella loro vita. 

Spirito di consiglio, ispira le decisioni e le scelte, perché non siano mai dettate dal capriccio, dalla pigrizia e dal conformismo, ma siano volte a edificare la comunità cristiana attraverso il dono della propria vita

Spirito di fortezza, sostienici nel momento della prova, della debolezza e della tentazione, perché non si spenga mai il desiderio di te che hai posto nei cuori. 

Spirito di scienza, sveglia sempre la freschezza della domanda, l'emozione della scoperta, perché  si possa contribuire con l'intelligenza e le energie che tu  hai donato a costruire un mondo più giusto, in cui la conoscenza e la tecnica servano la promozione dell'uomo e non lo asserviscano. 

Spirito di pietà, insegna ad amare e a essere grati verso tutti coloro dal quale abbiamo ricevuto amore e a ricambiare con il bene coloro che  fanno del male. 

Spirito del santo timore di Dio: illumina tutti i giovani perché riconoscano nel mondo e nel prossimo la tua presenza. Fa’ desiderare loro la Parola e i sacramenti che nutrono la fede perché, uniti sempre più strettamente al Signore Gesù, procedano ogni giorno con fede e amore

Orazione finale

Degnati, o Cristo,  dolcissimo nostro Salvatore, di accendere i nostri cuori con il fuoco del tuo Spirito; costantemente rifulgano,illuminati dalla forza della tua Parola e custodiscano il ricordo di te , che sei la luce eterna; siano rischiarati gli angoli oscuri del nostro spirito e siano fugate da te le tenebre del mondo. Fa che vediamo, contempliamo, desideriamo, Te solo,Te solo amiamo, sempre in attesa fervente di Te,che vivi e regni nei secoli dei secoli.

